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La Funzione Pubblica CGIL sostiene con forza e convinzione 
la Manifestazione nazionale di sabato 14 febbraio a Roma  

 
“È cambiata la Grecia, cambiamo l'Europa!” 

 
 
Le lavoratrici ed i lavoratori pubblici, i loro sindacati, sono stati in questi anni fianco a 
fianco, in Grecia ed in Italia, nella lotta alla follia delle politiche di austerity imposte al 
popolo greco (così come al Portogallo, all'Irlanda, alla Spagna). I servizi pubblici, la sanità, 
l'acqua, sono stati subito nel mirino della sperimentazione della Troika e della ideologia 
neoliberista. 
 
La “cura” della troika ha fatto sì che milioni di persone in Europa vivano oggi molto 
peggio,  con  una perdita ed un degrado dei loro diritti di cittadinanza: povertà, 
disoccupazione, perdita dell' assistenza sanitaria. Questi gli effetti delle politiche imposte!  
 
La Grecia ha cambiato: non vuole vivere strangolata nella trappola del debito e del 
pareggio di bilancio. Rifiuta le privatizzazioni, lo smantellamento dello stato sociale, la 
precarietà e la disoccupazione. Vuole riforme vere che facciano pagare i ricchi e non i 
poveri, che combattono la corruzione, l'evasione fiscale, la fuga dei capitali. 
 
Ora che la democrazia ha deciso di mandare a casa  i responsabili delle politiche fin qui 
perseguite in Grecia, l'Europa deve rispetto ed attenzione al nuovo governo greco ed al 
suo popolo.  Guai se l'Europa ed i governi europei volessero dimostrare l’inconciliabilità 
delle istituzioni europee con le decisioni democratiche assunte nei paesi membri. Non 
sarebbe solo un grave errore politico, ci si macchierebbe di una responsabilità per la 
crescita delle forze nazionaliste, xenofobe e fasciste. Esattamente l'opposto dei motivi della 
nascita dell'Europa. 

 
 
Siamo dalla parte giusta. Per questo la FP CGIL  - che fa proprie le motivazioni e le parole 
della CGIL nazionale - sostiene lo sforzo del governo greco, delle parti sociali, dei cittadini, 
e  invita i suoi iscritti, le lavoratrici e i lavoratori pubblici a partecipare e sostenere la 
manifestazione nazionale di sabato pomeriggio a Roma. 


